
Cronologia del “caso” – Vajont 
 

1926 
1° Progetto della diga (al Ponte di Casso – cfr. q.ta 806 m carta Tombacco) di Carlo Semenza per 

conto della S.A.D.E. (Società Adriatica Di Elettricità) 

1928/30 
Studi geologici (Ponte di Casso/Ponte del Colombèr) di Giorgio Dal Piaz: preferenza per la sezione 

del Colombèr 

1937 
2° Progetto della diga (al Ponte del Colombèr) di Carlo Semenza; 

dati iniziali diga: altezza: 201 m (q.ta 660 m); massimo invaso: 198 m; capacità utile 50x10
6
 m

3
; 

1943 

Approvazione da parte del Consiglio Nazionale dei Lavori Pubblici del progetto (2°) della diga al 
Colombèr: altezza della diga 201 m; 

Il voto (sul sistema integrato Boite-Piave-Maè-Vajont) fu confermato negli anni seguenti (1945/46) 
dati sistema integrato: 
Vodo: 0.7x10

6
 m

3
; Pieve di Cadore/Sottocastello: 49x10

6
 m

3
; Vajont/Soverzene-Colombèr: 50x10

6
 m

3
 

1948 
Nasce l'idea di innalzare la diga (da 201 a 265 m); 

Nuovi studi geologici di Dal Piaz sul progetto approvato 

1956 (Settembre/Gennaio 1957) Iniziano i lavori di scavo (senza autorizzazione) 

1957 

Autorizzazione all'inizio dei lavori (successiva) 

Domanda di innalzamento della diga (variante): 3° progetto (Colombèr); ad essa si associa a nuova 
relazione geologica di Dal Piaz 
nuovi dati diga: altezza: 265 m (q.ta 725 m); massimo invaso: 263 m (q.ta 722 m); capacità utile 
serbatoio 150x10

6
 m

3
; larghezza: 27 m (base) ÷ 3.7 m (cima) 

Approvazione della variante; 

1° Rapporto Müller 

1958 
(e non 1959) Inizio getti di calcestruzzo diga; 

Autorizzazione all'inizio dei getti (successiva) 

1959 
Frana di Pontesei (Val Maè, presso Forno di Zoldo): Marzo, volume: 3x10

6
 m

3
; 

Incarico a Edoardo Semenza/Franco Giudici: scoperta paleofrana del Vajont 

1960 

Relazione Giudici/Semenza con scoperta della paleofrana del Vajont; 

Prime prove di invaso e primi movimenti; 

Fine dei lavori (ultimi getti): Settembre; 

Comparsa fessura perimetrale ad "M"; 

Novembre: frana di 700.000 m
3
 

1961 

15° Rapporto Müller; 

Scavo galleria di sorpasso (su proposta di Carlo Semenza); 

Morte di Carlo Semenza 

1962 
Morte di Giorgio Dal Piaz; 

Prove di frana a Nove (Vittorio Veneto) su modello idraulico 

1963 

Passaggio S.A.D.E./E.N.E.L.: nazionalizzazione; 

Ulteriore prova di invaso (fino a q.ta 710 m e poi scende a 700.42 m); 

9 Ottobre (h 22.39): grande frana; 
dati della frana: volume massa franata: 260x10

6
 m

3
; area: 2 km

2
; fronte: 2 km; spessore medio: 150 

m; velocità: 12÷96 km/h; risalita sul versante opposto: 150 m (q.ta 950 m) 
dati dell'ondata: altezza massima onda: 400 m; rialzo (sopra la diga): 174 m; area investita: 6 km

2
 

vittime: 1917 (totale) [Longarone: 1450; Castellavazzo: 109; Erto-Casso: 158; non residenti: 200] 

1968 Fine dell'istruttoria: sentenza di rinvio a giudizio (giudice istruttore Mario Fabbri) dei singoli imputati 

1969 1^ Sentenza (I grado): Tribunale dell'Aquila 

1970 2^ Sentenza (II grado): Corte d'Appello dell'Aquila 

1971 3^ Sentenza (III grado): Corte di Cassazione di Roma 

1975 1^ Sentenza (civile): Corte dell'Aquila 

1982 2^ Sentenza (civile) Corte d'Appello di Firenze 

1986 3^ Sentenza (civile): Corte Suprema di Cassazione  

1997 Condanna del tribunale di Belluno nei confronti dell'E.N.E.L. per risarcimento danni  

2000 
Transazione tra Stato, E.N.E.L. e Montedison per la ripartizione del risarcimento dei danni (circa 56 

miliardi di lire) ai comuni colpiti 

 


